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IL VOTO A REGGIO, SALA TRICOLORE
La gioia di Alessandri

«Per la Lega giornata storica»
di Marco Martignoni

REGGIO. «Ci è mancata solo l’apo-
teosi. La mia candidatura era ed è
una cosa seria e il 18% dei consensi è
lì a dimostrarlo. Questa è una giorna-
ta storica per la Lega Nord e per la
città di Reggio, perché abbiamo fatto
tremare il Partito Democratico. Ci è
mancato quello scatto del 2% che ci
avrebbe permesso di raggiungere un

sogno». Angelo Alessandri è raggian-
te e come sempre è un vulcano, so-
prattutto quando i guarda i dati che
lo riguardano e che lo hanno promos-
so a vero antagonista di Delrio. «Ora
abbiamo una grande responsabilità
— aggiunge l’esponente del Carroccio
— perché avere raggiunto un risulta-
to del genere ci permette di guardare

ai nuovi progetti di questa città». E
poi la bacchettata al Pdl. «Per un an-
no — aggiunge Alessandri — ho detto
al Popolo della Libertà di puntare sul-
la mia candidatura anche perché
avremmo potuto raggiungere un
grande risultato. Non l’hanno voluto
fare, peggio per loro. Io sono comun-
que soddisfatto».

Nel pomeriggio aveva da-
vanti una torta verde con il
simbolo della Padania, per-
chè due risultati li aveva co-
munque già raggiunti. E’
manca però il più grande: an-
dare al ballottaggio con il sin-
daco uscente Graziano Del-
rio.

Angelo Alessandri, già al
terzo pacchetto di sigarette
(«se divento sindaco smetto
di fumare e noi della Lega
manteniamo sempre le pro-
messe»), ha il sorriso di uno
che il suo dovere l’ha fatto.
Anzi, che ha già in tasca un ri-
sultato storico: a Viano, pae-
se nell’appennino reggiano è
stato eletto il primo sindaco
leghista. E Guastalla, impor-
tante comune della bassa che
ha dato i natali proprio ad
Alessandri, è stata strappata
al centro sinistra.

Per il resto, tutti guardano
i risultati del Comune: Fabio
Filippi staccato di 3 punti e
Delrio al 52%.

Ad un certo punto il sinda-
co uscente era sceso al di sot-
to del 51% e nella sede eletto-

rale del Carroccio c’è stato su-
bito un boato.

L’unica delusione per ora,
dice Alessandri, i voti di Anto-
nella Spaggiari ferma al 7%.
«Mi sto divertendo — afferma
il leghista — ho sorpassato Fi-
lippi, ma mancano i voti di
Spaggiari: se non arriva al
10% il ballottaggio sarà diffi-
cile». Ma se a Reggio Emilia
si dovesse andare al secondo
turno, «sarà un trionfo».

Un trionfo che in serata
non è arrivato ma che ha pe-
rò confermato lo stesso Ales-
sandri come il secondo candi-
dato più amato ai reggiani.

Ma Alessandri, in fondo, al
ballottaggio ci aveva creduto
davvero, tanto che in serata
la «legnata» al Pdl è arrivata,
puntuale.

«Il Pdl ha perso consensi,
ma penso che se loro avesse-
ro appoggiato la mia candida-
tura a sindaco avremmo cer-
to portato al ballottaggio il
Partito Democratico. Ma que-
sta rimane comunque una
grande giornata per la Lega
Nord». Il candidato sindaco della Lega Angelo Alessadri
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La delusione di Rovacchi
«Un risultato inaspettato»

REGGIO. Rifondazione Co-
munista sparisce dal consi-
glio comunale. Il candidato
sindaco Giuliano Rovacchi
ha superato di poco l’1%.
Un risultato ampiamente al
di sotto di quanto Rovacchi,
e il suo partito, si attendeva
da questa tornata elettora-
le. «Che dire — attacca l’e-
sponente di Rifondazione —
abbiamo ottenuto un risulta-
to di molto inferiore rispet-
to alle nostre attese. Quello
che ora dobbiamo fare è ri-
cominciare tutto dall’inizio
con molta umiltà e molta de-
terminazione, ripartendo
da dove avevamo iniziato a
lavorare, ossia l’unità delle
sinistre. Questo deve essere
il nostro primo obiettivo: si
devono porre le basi per riu-
nire tutte le anime della si-
nistra, perché così si va alla
distruzione del nostro movi-
mento».

In città è esplosa la Lega
Nord con l’exploit di Angelo
Alessandri che ha sfiorato
il 19% dei consensi.

«E’ un’esplosione vera-
mente preoccupante — ag-
giunge Rovacchi — perché
quello che è stato percepito
è che la gente ha timore, ha
paura. Sensazioni che sono
state cavalcate apposita-
mente dalla Lega. Questa è
una situazione preoccupan-
te perché mina i principi
della democrazia».

Graziano Delrio è stato
rieletto sindaco, ma rispetto
a cinque anni fa ha perso
circa undici punti.

«E’ un risultato clamoro-
so unitamente a quello della
Masini in Provincia che ha
perso ancora più consensi.
Ho fatto esperienza in passa-

to in consiglio comunale e
posso garantire che se venis-
se confermata questa situa-
zione, il governo della città
diventerà ingestibile perché
è sufficiente una serie di
concomitanze avverse per
perdere la maggioranza.
Delrio ha commesso un
grosso errore. Quando ha vi-
sto l’ingresso nella sfida di
Antonella Spaggiari avreb-
be dovuto prendersi delle
cautele, mettendo attorno
ad un tavolo tutte le anime
della sinistra. Sono comun-
que tranquillo e sereno, ma
quello che mi preoccupa
davvero è il lavoro che ci
aspetta per consolidare la si-
nistra. Ora serve umiltà per
lavorare e riconquistare i
consensi che non ci hanno
permesso di ottenere quel ri-
sultato che ci aspettava-
mo».

Giuliano Rovacchi

I grillini in consiglio comunale
Olivieri esulta: «Grazie a tutti»

REGGIO. Matteo Olivieri
della lista civica «Cinque stel-
le», legata al movimento di
Beppe Grillo ha superato quo-
ta 3% e nella prossima legisla-
tura targata Graziano Delrio
sarà una delle voci fuori dal
coro.

«Le attese erano superiori
— ammette il candidato sinda-
co dei «grillini» — ma è stato
un grande risultato, conside-
rato la polarizzazione di un
voto che è diventato come un
referendum. Saremo l’unica
lista civica in consiglio comu-
nale e soprattutto la quarta li-
sta di Reggio».

Matteo Olivieri sorride sod-
disfatto anche perché sarà lui
stesso, in consiglio comunale,
a rappresentare quella voce
fuori dal coro di cui tanto ave-
va parlato durante la lunga
campagna elettorale.

A Olivieri non interessa
nemmeno commentare i risul-
tati delle elezioni, con la con-
ferma di Graziano Delrio e
della presidente della Provin-
cia Sonia Masini.

«I partiti per me sono tutti
uguali — aggiunge Olivieri —
che perda uno o l’altro non
mi interessa. Sarò in consi-
glio comunale, anche se one-

stamente pensavo che ci fos-
sero anche altri in mia com-
pagnia. La nostra voce sarà
comunque presente, si farà
sentire e tanto. Questo è quel-
lo che posso promettere al
momento attuale. Non posso
imputare nulla ai ragazzi che
hanno lavorato con me duran-
te questa campagna elettora-
le anche perché con i mezzi
che avevamo a disposizione
più di così certo non si poteva
fare. Ripeto abbiamo ottenu-
to un grande risultato che ci
riempe di soddisfazione per
quello che abbiamo fatto. E al-
lora non mi rimane che rin-

graziare tutti per la fiducia
che ci hanno concesso, anche
perché, anche se ci aspettava-
mo qualche voto in più, i reg-
giani hanno cmunque voluto
darci molta fiducia. E’ per
questo che sono molto soddi-
sfatto».

Matteo Olivieri
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Fantini guarda al futuro
«Ora attenzione alla Lega»

REGGIO. L’Italia dei Valori
a livello nazionale, alle Euro-
pee, ha ottenuto un grande ri-
sultato, mentre a Reggio, le
preferenze ottenute hanno
spinto Graziano Delrio alla ri-
conferma alla poltrona di sin-
daco.

«In Provincia abbiamo otte-
nuto un dato in linea con le
aspettative — spiega Marco
Fantini — e chi nel primo po-
meriggio stava già festeggian-
do per un eventuale ballottag-
gio, dovrà rimangiarsi le pa-
role».

Anche Fantini poi avanza
un’analisi sull’esplosione del-
la Lega a Reggio.

«L’esplosione della Lega
Nord — dice — non mi ha sor-
preso anche se il successo del
Carroccio di queste dimensio-
ni deve aprire una riflessio-
ne. In città si sentiva nell’aria
che lo scenario era cambiato
e il risultato colto dalla Lega
lo ha confermato».

E poi un consiglio al sinda-
co Delrio per la prossima legi-
slatura.

«L’unico punto che deve
far riflettere è il dato della Le-
ga che non deve essere più in-
terpretato come un voto di
protesta, ma un voto di richie-
sta per governo più rigoroso.
E’ per questo che su certi te-

mi, il sindaco Delrio avrebbe
fatto meglio ad evitare certe
dichiarazioni. La Lega Nord
non rappresenta un fenome-
no isolato, ma la conferma di
un movimento che da circa 20
anni sta raccogliendo consen-
si, anche in Emilia Romagna
e stavolta, in misura massic-
cia, anche nella nostra città.
A Delrio e alla Masini e al
Partito Democratico ora ser-
ve un momento di riflessione
per avere la possibilità di ri-
guadagnare il consenso che è
stato perduto».

Marco Fantini
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Pinuccia Montanari: «Abbiamo
rispettato le nostre attese»

REGGIO. «Stiamo mante-
nendo l’andamento che ci era-
vamo prefissati e siamo mol-
to contenti soprattutto per la
vittoria di Graziano Delrio e
per la conferma di Sonia Ma-
sini a presidente della Provin-
cia. Avevamo scelto questa di-
rezione con i nostri elettori e
ora confidiamo di diventare il
terzo partito di questa città».

Sono le parole di Pinuccia
Montanari, assessore comu-
nale all’Ambiente ed esponen-
te della Sinistra e Verdi.

«Il successo della Lega
Nord — aggiunge — confer-
ma una modificazione antro-
pologica della città. L’aveva
notata in una serie di situazio-
ni, ma mi fa molto piacere
che il tema dell’ambiente sia
al centro di programmi eletto-
rali, anche quello della Lega,
anche se per molti altri punti
siamo su posizioni diametral-
mente opposte. E’ modificata
la cultura di questa città e in
alcuni casi quando si parla di
ambiente anche Reggio è ri-
masta ingessata su posizioni
che non possono avere succes-
so».

La Montanari poi sposta la
sua analisi politica sui risulta-
ti dei Verdi in Europa.

«Queste fine settimana elet-
torale ha permesso ai verdi

— conclude — di raggiungere
grandi risultati in tutta Euro-
pa a partire dal successo stre-
pitoso avuto in Francia. Sono
molto soddisfatto e spero che
anche in Italia e in particola-
re a Reggio si possa arrivare
un giorno ad avere sempre
più attenzione ai problemi
ambientali. In qualche modo
il successo della Lega Nord,
con la quale abbiamo una vi-
sione simile per certi aspetti,
potrebbe portare ad un cam-
biamento su alcune temati-
che».

Pinuccia Montanari
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Concreto il commendo di Vena
«Evitato il ballottaggio»

REGGIO. Chi ha pagato la
frammentazione della sini-
stra è stato il partito dei Co-
munisti italiani che anche a
Reggio ha raccolto poche pre-
ferenze, superando appena
l’1%.

«Sia in Provincia sia in Co-
mune — spiega Donato Vena,
nell’ultima giunta Delrio pre-
sente in consiglio comunale
— abbiamo però contribuito
in mondo decisivo alla vitto-
ria della Masini e di Delrio
evitando così il ballottaggio.
Per quanto ci riguarda ora in
Comune serve una nuova
idea del centro sinistra. L’e-
splosione in città della Lega
Nord è dovuta al fatto che
quando si vive una crisi eco-
nomica, anche storicamente,
l’elettorato si sposta a destra
come è successo in tutta l’Eu-
ropa».

L’elettorato reggiano di si-
nistra ha però già avanzato
qualche dura critica alla man-
canza di unione tra le varie
anime che stanno alla sini-
stra del Partito Democratico.
Critiche dalle quali Vena non
si sottrae.

«L’assurdo — dice — è che
se andiamo a sommare tutti i
voti che la sinistra ha raccol-
to dovremmo invece essere
soddisfatti e felici. E’ per que-

sto che i nostri leader hanno
già deciso che presto dovran-
no sedersi attorno ad un tavo-
lo per una nuova costituente.
Per una fase nella quale rico-
minciare a recuperare quel
consenso che è mancato in
questa tornata elettorale».

La realtà però è che in con-
siglio comunale a Reggio, dal-
la prossima legislatura di
Graziano Delrio, il Pdci avrà
una percentuale di consensi
molto bassa, anche rispetto a
volti nuovi quali quelli della
lista civica dei grillini.

Donato Vena
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